
SPORT 

Rincontro con l'Anc dì Mandela 

Sudafrica, il rugby 
riapre la mischia 
sul problema apartheid 
••CITTÀ DEL CAPO. Il presi
dente della Lega rugby della 
provincia sudafricana del 
Transvaal, Louis Luyt, ha affer
mato che all'Interno del suo 
paese potrebbe avvenire una 
profonda spaccatura in segui
to al suo incontro con espo
nenti dell'Arie 01 partito di 
Nelson Mandela) avvenuto 
nello Zimbabwe all'inizio del
la settimana. Luyt si era recato 
ad Harare con Danle Craven 
(presidente della Federazione 
sudafricana di rugby) per di
scutere con l'Anc la possibili
tà di lar uscire dall'Isolamento 
sportivo Intemazionale il Su
dafrica. La mossa ha spiazzato 
U governo razzista e ha provo
tato una serie di reazioni a ca
tena. Luyt ha detto che un'e
ventuale spaccatura nel mon
do del rugby «ci farebbe lor
dare indietro di molti anni e 
Sarebbe la cosa peggiore che 
potrebbe accadere in questo 
•nomento al nostro sport». 

Pallavolo 

(Sorpresa, 
^confìtta 
Ja Panini 
• • ROMA. Questi i risultati 
della prima giornata della se
ne Al di pallavolo maschile: 
Burg Virgilio-Maxicono Par
ma 0-3, Odeon-SIsley Treviso 
0-3, Petrarca-Eurostyle Monti-
chiari 3-0, Acqua Pozzlllo-
Ppel Agrigento 3-2, Panlni-
Conad Ravenna 2-3, OlioVen-
luri, Camst Bologna 1-3. 
i Classificai Maxlconop Pe
trarca. Sisley, Camst, Conad, 
A. Pozzlllo Spunti; Opel, Pani
ni, Venturi, Odeon, Eurostyle. 
Burro Virgilio 0. 
, Pronlmo turno (29 otto
bre)! Opel-Panini, Conad-Ac-
eua Pozzlllo, Maxicono-Ven-
turi, Slsley-Petrarca, Eurosly-
le-Burro Virgilio, Camst-
Odeon. 

Una dichiarazione che po
trebbe preludere anche ad 
una marcia indietro dopo la 
svolta di pochi giorni fa. 

I contatti dei dirigenti del 
rugby con l'African national 
congress ha creato già nume
rose polemiche in vari enti 
sportivi sudafricani: la "palla 
ovale» infatti è considerato lo 
sport nazionale degli afnka-
ner, il gruppo etnico di antica 
origine olandese che (orma la 
spina dorsale dei bianchi su
dafricani. La formazione na
zionale è considerata una del
le più forti del mondo e alcuni 
giocatori, come l'idolo delle 
folle locali Naas Botha, gioca
no all'estero, Italia compresa. 

La reazione governativa 
non si è fatta attendere molto: 
in un discorso politico vicino 
a Pretoria, il ministro della di
fesa, generale Magnus Malan, 
aveva sostenuto che lo sport è 
diventato «un'altra area dove 
l'Anc sta cercando di semina
re zizzania tra i sudafricani». 

Rugby 

Scavolini 
in cerca 
di riscatto 
Baal ROMA. Nella giornata 
odierna del campionato di se
rie Al di rugby il Mediolanum 
Milano ospita il Casone Noce
to mentre a Brescia è in pro
gramma Il derby tra Serigam-
ma e Nutrilinea Calvisano. Ai-
l'Acquacetosa il Cus Roma 
Unibit gioca contro il Benet-
ton di Treviso; scontri equili
brati a Padova Ira Petrarca e 
Colli Euganei e a San Dona 
dove la Scavolini L'Aquila, alla 
sua seconda trasferta in terra 
veneta, cercherà di riscattare 
la pesante sconfitta subita nel 
turno precedente per mano 
dei trevigiani. Completa la 

giornata rincontro tra Euro-
ags Casale e Bilboa Piacen

za. 

Pressioni sull'azienda torinese 
dove l'olimpionico fa il manager 
per farlo ritirare dalle elezioni 
alla presidenza della Federatletica 

L'ex atleta si presenta: «Il mio programma 
si chiama trasparenza e moralizzazione» 
«All'inizio pensavo solo ad una azione 
dimostrativa contro chi governa da 20 anni» 

«Cara Fiat, fai tacere Eterniti... » 

È tempo dì elezioni per le federazioni del Coni. 
Occhi puntati sulla Fidai. Il 4 novembre inizierà il 
grande e importantissimo carosello delle assem
blee regionali che dovranno fornire ì delegati per 
l'assemblea elettiva. Primo Nebiolo deve fare i 
conti con Livio Berruti, diventato col passare del 
tempo un avversario terribile, così pericoloso da 
tentare di convincere l'ex olimpionico a ritirarsi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

• H TORINO II candidato 
don Chisciotte si sta nvelando 
un pencolo mortale per il pa
drone dell'atletica. Livio Ber
ruti ieri a Tonno ha parlato dei 
suoi programmi ai giornalisti e 
ad alcuni suoi grandi elettori a 
dieci giorni dalle prime as
semblee regionali fissate in 
Campania e Sicilia per il 4 no
vembre. 

«All'inizio - ha ricordato Li
vio - pensava che la mia fosse 
più che altro una azione dimo-
yratlva. Non riuscivo infatti a 
convincermi di poter sconfìg
gere colui che detiene il pote
re da vent'annì e può battersi 
con strumenti ben più validi 
dei miei. Strada facendo ho 
capito che poteva essere mol
to più che una battaglia persa 
in partenza». 

E in effetti attorno al nome 
pulito e prestigioso del cam
pione olimpico dei 200 metri 
a Roma, 28 anni fa, si è riunita 
un bel po' dell'atletica italiana 
e comunque quella parte che 
vuol cambiare e che vuol rea
gire alla cristallizzazione cam
minando verso il futuro e lot
tando per recuperare valori 
perduti. 

«Il mio programma è sem
plice: trasparenza. Non le so
cietà al servizio della Federa
zione ma viceversa, non il ver
ticismo ma l'autonomia e il 
dialogo, non il sacrificio di tut

te le risorse al potere, ma un 
vero lavoro per le società e 
per i giovani». Livio Berruti e i 
suoi elettori ci hanno fornito 
dati che parlano da soli. Oggi 
la Fidai usa il 60-65 per cento 
delie proprie risorse per le 
spese centralizzate. Vuol dire 
che il potere assorbe quasi i 7 
decimi del denaro di cui di
spone. Il 9 per cento viene 
speso per il personale, il 3 per 
cento per le sedi, il 4 per cen
to per l'attività giovanile, il 15 
per cento per le società e per 
ie organizzazioni periferiche. 

Erano presenti diversi gran
di elettori del vecchio cam
pione e ognuno ha recato te
stimonianze delle enormi 
pressioni del potere per dis
suadere chi ha diritto al voto 
dal preferire Livio Berruti a 
Primo Nebiolo. Significa che 
don Chisciotte è uscito dalle 
pagine del libro per diventare 
una bandiera, un pericolo 
mortale per il presidente in 
carica. E il pericolo è così gra
ve da convincere il presidente 
a premere con forza persino 
sulla Fiat, datore di lavoro di 
Livio Berruti, affinché convin
ca il temibile avversario a de
sistere. Non è servito. E quindi 
sorge la domanda se sia vero 
quel che si è detto e cioè che 
la Fiat sia con Primo Nebiolo. 
La Fiat è sostanzialmente con 
Berruti, visto che pur senza 

Livio Berruti cerca lo slancio verso la poltrona dtiio nudi 

voler apparire lo aiuta. La Fiat 
il 5 novembre probabilmente 
non voterà e ciò tornerà a 
vantaggio dello sfidante. 

La Lombardia e il Veneto 
sono schierate con Berruti e 
gli forniranno 53 delegati. Se 
si pensa che all'assemblea na
zionale prenderanno parte 
163 delegati si fa presto a ca
pire quanto temibile sia que
sto avversario che non più di 
dieci giorni fa veniva conside
rato inconsistente. Ma se è in-

Basket. E in campionato Caserta passa a Cantù 

L'Nba ci tende la mano 
Nell'89 l'Open in Italia? 

Di sabato Caserta vince 

Nell'anticipo della seconda giornata di campiona- sprint conclusivo dei canturi-
to la Snaidero Caserta ha espugnato Cantù supe
rando la Wiwa per 105 a 102. In serie Al oggi 
spiccano PhiHps-Ipifim e il derby emiliano tra 
Knorr e Cantine Riunite. Si conclude a Madrid il 
Tomeo Open con la finalissima tra Real Madrid e 
Boston Celtics mantre la Scavolini giocherà per il 
terzo posto contro la nazionale jugoslava. 

LEONARDO IANNACCI 

èm ROMA, Lontano anni lu
ce dall'atmosfera spettacolare 
$ dalla voglia di Nba che sì 
respira al Tomeo Open di Ma-grld, il campionato italiano 

ntra nel vìvo con la seconda 
giornata della sua «regalar 
season», Nell'anticipo televisi* 
vo di ieri sera per la serie Al la 
Snaidero Caserta ha espugna
to Cantù (105-102) al termine 
di un incontro tirato e deciso 
solo sul filo di lana. I caserta
ni, trascinati dal solito Oscar 
(37 puntO e Dell'Agnello (21) 
hanno messo a segno il break 

decisivo a metà del secondo 
tempo (+11) quando la Wiwa 
Vismara (priva di Kent Ben-
son) è stata costretta a gioca
re con quattro piccoli. Turner, 
autore dì una grossa partita, e 
Antonello Riva (41 punti per 
lui al termine) si opponevano 
però alle «bombe* da tre della 
Snaidero e riuscivano ad avvi
cinare I campani quando 
mancava un minuto al termine 
(101-98); solo un tap-m con 
schiacciata conclusiva di 
Glouchkov chiudeva la parti
ta, rendendo cosi vano lo 

In Al oggi l'attenzione è 
tutta centrata sull'incontro di 
Milano tra la Philips e l'ipifim 
Torino; tra i milanesi Pessìna, 
acquistato proprio durante 
l'estate dalla formazione dì 
Gianni Asti, sarà un pericolo
so ex di turno mentre Martin 
dovrà confermare a Casalini 
tutte le buone qualità (special
mente in difesa) espresse al 
suo debutto. La corazzata-
Knorr, alle prese con diversi 
infortuni (Bmelli, Marchese»! 
e Villalta non ancora a posto) 
ospita a Bologna te Cantine 
Riunite in un derby tutto emi
liano. L'Arimo, guidata per 
mano dal «gigante gentile» Ar-
tis Gilmore sfida al Palaverde 
di Treviso la Benetton. Com
pletano la giornata Allibert Li
vorno-Di Varese, Phonola Ro-
ma-Hitachi Venezia e Napoli-
Enichem Livorno. 

A Madnd il «McDonald's 
basketball Open» celebra oggi 
la conclusione della seconda 
edizione con la prevedibile 

Serie Al. Philips Mitano-Ipifim Torino: Gorlato-Zancanella; Wi
wa Cantù-Snaidero Caserta 102-105 (giocata ieri); Allibert Li-
vomo-Di Varese: Nuara-Zucchelli; Phonola Roma-Hitachi Ve
nezia: Pallonetto-Giordano; Knorr Bologna-Cantine Riunite 
Reggio Emilia: Marchi-Garibotti; Benetton Treviso-Arimo Bolo
gna: Vitolo-Pinto; Napoli-Enichem Livorno: Reatto-Tallone. 
Classifica: Snaidero 4; Hitachi, Arino, Enichem, Di Varese, 
Napoli, Wiwa, Philips 2; Ipifim, Riunite, Benetton, Phonola, 
Alno, Knorr, Allibert 0. 
Serie A2. Filodoro Brescla-Glaxo Verona: Baldini-Colucci; Fa-
car Pescara-San Benedetto: Paronell.-Guer.ni; Fantoni Udine-
Viola Reggio Calabria: Pironi-Marotto-, Annabella Pavia-Neutro 
Roberta Firenze: Fiorito-Maggiore; Sharp Montecatini-Ime De
sio: Grotti-Zeppilli; Kleenex Pistoia-Jolly Forlì; Cazzaro-Zanon; 
Marr Rimini-Teorema Arese: Nitti-Pascucci; Sangiorgese-Coro-
na Cremona: Indrizzi-Tuilio. 
Classifica: San Benedetto, Roberts, Kleenex, Teorema, Coro
na, Marr, Filodoro, Irge 2; Pescara, Annabella, Glaxo, Jolly, 
Fantoni, viola, Sharp, Sangiorgese 0. 
Curiosità. Grattoni (Cantine Riunite) è alla 350* partita giocata 
in serie A. Dal Seno (Cantine Riunite) è a -7 da 4000 punti 
segnati in serie A, Tonut (Enichem) è a - 2 da 3000. 

vittoria dei Boston Celtics sul 
Real Madrid (finalissima ore 
20,30); poco prima, la Scavo-
lini Pesaro e la nazionale iugo
slava si affronteranno nella fi
nale per il terzo e quarto po
sto (ore 17,30). Poi l'antive
derci al prot-sìmo anno, pro
babilmente in Italia; Roma 
sembra la maggiore «indizia
ta» per ospitare l'edizione 
1989 dell'Operi. Cosi vorreb
be la Fip - e lo ha ammesso 
esplicitamente il segretario 
Ceccotli - così vorrebbe (ed è 
un aspetto tutt'altro che tra

scurabile) la stessa McDo
nald's Italia, il cui amministra
tore delegato Ernest Mathia 
ha annunciato: «L'importante 
è avere questa manifestazione 
in Italia, per la città (Roma o 
Milano) poi si vedrà». E se si 
considera che Gianni De Mi
chetta si incontrerà oggi a Ma
drid con il «Cornmissioner» 
della National Basketball As-
socìation David Stern per por
targli la piena disponibilità 
delta Lega italiana, la concor
renza di Atene, Mosca e Tel 
Aviv dovrebbe diventare forse 
puramente formale. 

Villeneuve jn «Non mi ha guidato papà» 
Proprio qui, al Dino Ferrari di Imola, suo padre 
jOìlles (morto in Belgio nel 1982) fu grande prota
gonista. Oggi Jacques Villeneuve, il figlio dello 
scomparso pilota canadese, 17 anni, corre, su que
sta pista, la sua terza gara con una Alfa 33 di 
gruppo M (vetture di produzione), dopo aver otte-
huto solo il 32' tempo in prova. All'orizzonte co
munque c'è già un contratto di due anni. 

, LODOVICO BASALO 

• n IMOLA. .Mio padre Gil
les? Era un papi, come tulli gli 
altri. Magari faceva un lavora 
jfuori dall'ordinario, ma era 
per me solo un papi..... Chi 
parla e Jacques Villeneuve, 17 
unni, viso paffutello, timido e 

f servato. Non è un simpatico 
irione come il suo celebre 

padre. 
•' Allora non ti senti In qu i -
•l che modo legato • Ini? 
^ftettivamente si, ma profes
sionalmente no. lo mi chiamo 
•Jacques, sono un'altra perso
l a che vuole guadagnarsi sul 
campo! propri galloni. 

Allora la figura di un pa
dre cosi fauno» non ha In 
qualche modo Influito nel
la tua «Mita? 

No. La velocità l'ho sempre 
avuta nel sangue. È l'emozio
ne più forte che provo nella 
vita. Forse però nello stile as
somiglio a lui. Non mi piaccio
no i piloti ragionieri. 

Hai appena 17 anni. Dove 
hai avuto la licenza di con-
duttore7 

Solo il Principato di Andorra 
me l'ha concessa. Però a tutti 
gli effetti resto un minorenne, 
tanto che mia madre mi deve 

"ssìi§§ 
Jacques Villeneuve 

accompagnare anche per fir
mare tutti i documenti di re
sponsabilità. 

Forse una scelta un po' an
gosciante per la mamma? 

Si, lei era contraria, però mi 
ha anche imposto di studiare 
e di andare bene a scuola. Co
si sono anche diventato il pri
mo della classe nel collegio di 
Villars in Svizzera, dove stu
dio. 

E poi? 
Poi farò l'università. Un pilota 
deve saper dialogare in tutto e 
per tutto con i tecnici, per cui 
mi isenverò a ingegnerìa. 

Come hai comincialo? 
Come quasi tutti i piloti. Ho 
frequentato la scuola di pilo
taggio in Canada a 15 anni, 
poi ho corse in F.2000 in quel 
paese ottenendo il giro più ve
loce con la pioggia e piazzan
domi una volta in prima fila. 

Alte Ferrari sei di casa, 11 
ricordano quando scorraz
zavi sulle ginocchia di tuo 
padre guidando la Ferrari 

consistente che senso hanno 
le pressioni? E perché Enzo 
Rossi, formalmente senza in
carichi federali, si dà tanto da 
fare per Nebiolo, organizzan
dogli una ferrea e spietata 
campagna elettorale? 

Si sta combattendo una 
battaglia che in realtà non do
vrebbe nemmeno esistere. 
Quando Primo Nebiolo fondò 
la corrente di Rinnovamento 
nel 1968 al punto quinto del 

suo manifesto si leggeva che 
«il dirigente federale, ai tempi 
d'oggi, non deve più concepi
re la sua carica come un rico
noscimento che può durare 
molto e perfino a vita». E an
cora: «In particolare è sospet
tabile di avidità di potere chi 
persista in cariche federali 
centrali oltre due quadrienni 
olimpici». Sono passati ven
t'annì e l'autore di quelle frasi 
è ancora lì, pronto a dettar 
legge per altri quattro anni. 

corsivo 
Le truppe scelte 

del generale Nebiolo 
MARCO MAZZANTI 

• s i Si sgomita per conquistare un posto alla mensa di re 
Primo, Signore dell'atletica. A cinquanta giorni dall'elezione 
per il rinnovo della presidenza della Pldalgli schieramenti al 
fronteggiano per il decisivo scontro campale: da un lato, 
forte del suo apparato e delle alleanze Primo Nebiolo. dal-
l'altta il naif dal passato glorioso Livio Berruti. Il presidenti*-
Simo raccoglie come un ingordo croupier gettoni in molte 
direzioni. L'altro duellante ha scelto in linea con il suo carat
tere una strategia soft: percorre la periferia, si paga di tasca 
propria la campagna elettorale, parla di pulizia e manageria
lità. Nebiolo, uscito da una campagna invernale pesante, 
sembra aver schivato tutti i colpì: dallo scandalo Evangelisti 
al dossier doping è stato tutto archiviato con disinvoltura. 
tutto sepolto in polverosi cassetti. Non ha perso tempo II 
dottor Nebiolo: ha ricompattato il fronte, oleando a dovere 
tutti i rapporti, attivati negli anni dalla sua potente scrivania. 
Il suo nome raccoglie adesioni trasversali: l'ultima In ordine 
di tempo quella della Libertas. 

11 gruppo sportivo della De legato al suo braccio deatra 
Ferrilo e addirittura sceso in campo con una nota ufficiale, 
confidando in un effetto trascinamento. Partendo dal verti
ce si vuole con l'aperta sponsorizzazione raggiungere capil
larmente la base. Nelle legioni di Nebiolo figura anche II 
nome del siciliano Mannisl. Sì, proprio il capo del giudici al 
campionati del mondo di atletica di Roma. 1 uomo coinvolto 
nello sporco affare Evangelisti. Dopo qualche settimana tra 
le quinte si ripresenta sul palcoscenico al riparo del capoco
mico Nebiolo. E altri nomi intossicati dalle responsabilità 
emerse dalla Commissione d'indagine del Coni per quella 
brutta pagina continuano - magari ufficiosamente - a lavo
rare nel suo entourage: come l'influente ex segretario gene
rale della Federazione Luciano Barra e II dimlsskmano ci 
azzurro Enzo Rossi. Tutti insieme appassionatamente per ter 
restare a tutti i costi in sella ìl presìdentlssimo. 

Insomma tutti gli uomini che hanno portato per mano 
l'atletica italiana sino sull'orlo del baratro sono scesi In 
campo, neppure sfiorati da quella profonda crisi di moralità 
che nei mesi scorsi ha investito la Federazione di via Tevere. 
E il Coni? E campagna elettorale anche al Foro Italico, (tettai 
ha superato in dribbling gli ostacoli Pescante e Nebiolo e 
appare ormai padrone assoluto del campo. Ed è scoppiata 
la pace tra l'avvocato milanese e il vecchio nemico Nebiolo. 
Sembrano tramontati i giorni dell'arsenico. Il menù - ora -
abbonda di melassa... 

Ciclismo. Omini commissario in Lega, no a Tognoli. Il et Gregori epurato? 

Ruzzoloni e spìnte in bicicletta 
Cadute sul traguardo del potere 

GINO SALA 

• i MILANO. Che la lega 
del ciclismo professionistico 
fosse in uno stato dì crisi lo 
sapevamo da tempo. Crisi 
paralizzante per i forti, insa
nabili contrasti fra le varie 
componenti: un groviglio di 
interessi come antitesi del 
buon governo, gente capace 
di esprimere un egoismo di 
parte e basta. In questa guer-
ra permanente, la burrasco
sa riunione di venerdì scor
so ha prodotto dimissioni a 
catena, alcune secondo un 
piano prestabilito, altre tira
te per i capelli. Pomo della 
discordia le modifiche al re
golamento per la composi
zione del consiglio direttivo, 
modifiche che a parere di 
Torriani e Meatlì avrebbero 
mortificato gli organizzatori, 
una serie di bisticci, anzi di 
litigi con pugni sul tavolo 
culminati con la richiesta di 
Ercole Baldini di un com

missario che sappia rimette
re in piedi la baracca a qual
che mese dalle elezioni per 
il rinnovo delle cariche. 
Qualcuno sostiene che il tut
to si è svolto sotto la regìa di 
Agostino Omini, che Torna
ti e Mealli sono stati la lunga 
mano del presidente della 
Federciclo nell'operazione 
di boicottaggio alla candida
tura del ministro Tognoli co
me massimo dirigente della 
Lega. Può essere. Tognoli, 
sostenuto a spada tratta da 
Alcide Cerato (presidente 
dell'Associazione corridori) 
è visto anche come un uo
mo che a breve o lunga di
stanza potrebbe occupare il 
trono di Omini, perciò si 
spiegherebbero le coalizioni 
e i giochi di potere per impe
dire cambiamenti e per sal
vare il cadreghino. 

Si capisce, ad esempio, 
perché Torriani non vuole 

novità. Fermo restando le 
cose questo padrone del va
pore potrà sempre godere 
dei favori di un ambiente 
che lo ha protetto e assolto 
nei casi più intollerabili co
me quelli dell'ultimo Giro 
d'Italia. E comunque una Le
ga concepita su vecchie basi 
non porterà mai acqua al 
mulino del ciclismo per l'im
possibile convivenza fra set
tori in perenne opposizione, 
cioè gli organizzatori che 
vanno per la maggiore e che 
non muovono foglia senza 
intascare quattrini, i gruppi 
sportivi (leggi sponsor) lega
ti a loro volta alla legge del 
profitto e i corridori che in 
molte circostanze diventano 
vittime di una situazione a 
dir poco vergognosa. In tal 
senso penso a vicende co
me il mancato rispetto dei 
minimi contrattuali (25 mi
lioni lordi per stagione) che 
dovrebbero essere materia 

di denuncia presso un tribu
nale del lavoro. 

Intanto è riunita da ieri • 
Milano la Federciclo che In 
serata ha dato un nome al 
commissario della Lega 
conferendo il mandato a 
Omini dopo aver accantona
to la proposta che indicava 
in Alfredo Martini un perso
naggio gradito per la sua 
correttezza e la sua com-
penteza. Dunque, Omini 
uno e due, Omini nei panni 
del gran timoniere. Un altro 
provvedimento in arrivo sa
rebbe il siluramento di 
Edoardo Gregori, commis
sario tecnico dei dilettanti 
stradisti che verrebbe sosti
tuito da Giosuè Zenoni. SI 
cercherebbe cosi un capro 
espiatorio per il fallimento 
dei nostri ragazzi nelle Olim
piadi di Seul, si dimentiche
rebbe che Gregori vanta un 
passata di 5 medaglie (2 ori, 
2 argenti e I bronzo). 

308 sulla pista di Fiorano. 
A Maranello mi seguono tutti 
con simpatìa, dai meccanici al 
signor Piero Lardi. 

C'è già un posto In caldo 
per te... 

Non mi permetterei mai di di
re questo. Non mi voglio sen
tire un previlegiato. Ho fatto il 
meccanico per pagarmi la 
scuola di pilotaggio. 

Quale è slato 0 momento 
più emozionante della tua 
vita? 

Forse quando ho firmato il 
contratto con la Carnei. Nien
te soldi a livello personale, ma 
la garanzia di essere seguito 
dal punto di vista tecnico. 

Qui ad Imola c'è una curva 
Intitolata a tuo padre, la 
• lena dove usci di strada 
nel 1980 a più di 300 orari. 
Non ti fa effetto? 

No, perché ho sempre in 
mente il magnifico rapporto 
padre-figlio che c'era tra di 
noi Preferisco pensare a lui 
cosi. 

L'Azienda Trasporti Consorziali di Bologna ha Indarto un concorso 
pubblico par la copertura di n. 1 posto di 

Capo cuoco con qualifica di operalo tecnico 
addetto elle menae aziendali 

Tarmine di scadenze per la presentazione della domanda (da redigersi 
su apposito modulo) 

ORE 12 DEI 15 NOVEMBRE 1988 

Validità della graduatoria degli idonei: 36 moti. 

Principali requisiti: 
— aver compiuto il 18* enno di atè e non aver superato il 36* anno: 
— evere conseguito il diplomo di Scuole Medie Inferiore ed avara 

maturato una esperienze di lavoro di almeno un anno in compiti di 
chef o capo-cuoco o cuoco oppure, par i candidati privi di tale 
requisito, si richiede il possesso dal diploma di qualiuca professto-
nele di addetto ei servizi eborghierl di cucino ovvero la motivila 
professionale di operotore turistico o di tecnico delle attività alber
ghiere. 

Per ogni più esatta e completa notizia. In ordine al requisiti, si rinvia al 
bando di concorso. 

Dando di conoorao • modulo di domanda 
Copia del Bendo di concorso nonché del modulo au cui dovranno 
essere redatte le domende possono essere ritirata a Bologna presso la 
Portinerie dell'lmpiemo «Zucca, (via Saliceto n. 3/e) a dai Depositi 
«Battindarnos (Via Bamndarno n. 121) e «Due Madonnaa (via Due 
Madonne n. 10) oppure presso il posto Informazioni dell'Azienda (Piez-
za Ra Enzo n. 1 /•), e Imole ed a Porrette Terme presso I locali uffici della 
A.T.C. Potranno pure essere richieste (enctve telefonicamente) at-
l 'ATC. - Servizio Personsls - via di Saliceto n. 3/a - 40128 Bologna 
Itel. 509 .188-609 .189) . 
Per ulteriori informazioni sul concorso rivolgersi al 

Servizio Paraonale dall'Azienda Personal* 
dell'Azienda - via Saliceto n. 3 / a - Bologna. 

TANGO MORTO, RUMBA CONTINUA 

LUKANGA MUKARA 
ludwik Rostro 
ETEREtlNONETflK? 

ARSI? 
E ALLORA 
VI DICO.. 

PRIMO emm U H I 

l'Unità 

Domenica 
23 ottobre 198S 27 

http://Paronell.-Guer.ni

